
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

   AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 289 del 09/06/2021

Oggetto: AFFIDAMENTO DELL'ATTIVITÀ DI SUPPORTO TECNICO-GIURIDICO AL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO NELLE PROCEDURE DI PIANIFICAZIONE 
ATTUATIVA. CD.CIG N. ZAD320D890. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

PREMESSO che con il Decreto Sindacale n. 37 in data 28.12.2020 è stato nominato Responsabile 
dell’Area Pianificazione del Territorio ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 22.04.2021, immediatamente esecutiva, 
con la quale è stato approvato il PEG per le annualità 2021-2023;

PREMESSO che nella  fase  di  trattazione ed istruttoria  di  alcuni  e  specifici  strumenti  attuativi 
contenuti nelle previsioni del vigente Piano di Governo Territorio sono emerse alcune criticità che 
limitano, condizionano o impediscono la loro compiuta realizzazione anche alla luce delle nuove 
norme in materia di recupero e riqualificazione urbana;

PRESO  ATTO  che al  fine  del  rispetto  della  programmazione  e  dei  tempi  fissati  per  il 
perseguimento gli obiettivi individuati dall’Amministrazione, è necessario compiere una puntuale e 
specifica  disamina di  tali  criticità  al  fine di  evitare  pregiudizio nel  perseguimento  dell’interesse 
pubblico ed il protrarsi di infruttuose contese con gli operatori economici interessati ad utilizzare 
compiutamente tali strumenti;

RILEVATO che all’interno dell’Area tecnica non sono disponibili figure professionali che possano 
garantire lo svolgimento di tali procedure nel rispetto di tale programmazione e tempistica fissate, 
si  rende  necessario  ricorrere  all’apporto  di  una  professionalità  esterna  che  possa  fornire 
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assistenza  al  Responsabile  del  procedimento  nello  svolgimento  del  proprio  incarico  per  tali 
specifici e puntuali casistiche inerenti la sfera tecnico-giuridica;

ATTESO che la presente assistenza non si configura quale incarico di studi o consulenze, così 
come  definiti  nella  Deliberazione  n.5/2005  della  sez.  unita  alla  Corte  dei  Conti;  ma  quale 
prestazione di attività tecniche-giuridica ad alta specificità e complessità professionale e per tanto 
non rientra nei vincoli di cui all’art. 6, comma 7) del D.l.n. 7/2010;

VISTA la determina del Responsabile dell’Area Pianificazione n. 321/2020 con la quale a seguito 
della richiesta di preventivi di spesa per l’affidamento di tale supporto è stato affidato all’Avv. Maria 
Cristina Colombo dello studio legale Galbiati e Sacchi Associati con studio in Via Dandolo, 10 a 
Varese,  tale  attività,  avendo  presentato  la  miglior  offerta  a  soddisfacimento  delle  esigenze 
dell’Area Pianificazione;

PRESO  ATTO che  tale  incarico  di  assistenza  al  RUP  viene  esplicato  parallelamente  allo 
svolgimento delle procedura urbanistica/edilizia stessa e che in conseguenza della dilatazione dei 
tempi, non dipendenti dall’ufficio stesso,  non si è concluso con la chiusa dell’anno solare 2020,  
rimanendo pertanto talune tematiche solo parzialmente o marginalmente affrontate;

ATTESO che in conseguenze delle osservazioni di cui al punto precedente c è necessario definire 
e  completare le procedure in essere senza che ciò comporti maggiori tempi nell’istruttoria della 
pratiche  stesse;  pertanto  in  data  24  maggio  2021  è  stato  allo  Studio  Galbiati  e  Sacchi  la 
disponibilità  al  proseguo  dell’incarico  di  assistenza  al  R.U.P.  per  l’annualità  2021/2022 
confermando il  ribasso economico offerto  per  singole  prestazioni  e l’applicazione delle  stesse 
condizioni;

CONSIDERATO che l’affidamento in parola, essendo rivolto al  completamento e definizione di 
procedure avviate nel 2020, al fine perseguire la continuità ed omogeneità della prestazione possa 
convenientemente derogare alla rotazione quale principio enunciato dal comma 1 dell’art. 30 del D. 
Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  e  successive  modificazioni,  fatto  salvo  il  rispetto dei  principi  di 
economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità,  pubblicità,  come richiamati  dal comma 1 dell’articolo 36 del citato 
Decreto Legislativo;

RITENUTO che il servizio viene affidato mediante affidamento diretto nell’ambito delle procedure 
dei contratti sotto soglia in quanto l’importo dello stesso è inferiore a € 75.000,00, ai sensi dell’art. 
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1 comma 2 lett.  a) del D.L. 16/07/2020, n. 76 (Decreto Semplificazioni), come modificato dalla 
Legge di conversione 11 settembre 2020 n. 120, introdotto in deroga all’art. 36 comma 2 del D. 
Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni;

CONSIDERATO:

- che  il  Comune di  Malnate  pur  non essendo  capoluogo  di  provincia,  fermi  restando gli 
obblighi di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia  di  contenimento  della  spesa,  può  procedere  direttamente  e  autonomamente 
all’acquisizione di lavori, servizi e forniture in virtù della sospensione, fino al 31 dicembre 
2021, dell’art. 37 comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni,  
introdotta dall'art. 1, comma 1, lett. a), della Legge n. 55 del 2019, come modificato dall'art. 
8, comma 7, del D.L. 16/07/2020, n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120;

- che,  ai  sensi  dell’art.  216 comma 10  del  D.  Lgs.  18  aprile  2016  n.  50 e  successive 
modificazioni, fino all’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 
di cui all’art. 38 del citato decreto legislativo, i  requisiti di qualificazione sono soddisfatti  
mediante l’iscrizione all’anagrafe di  cui  all’art.  33-ter  del  D.  L.  18 ottobre 2012 n.  179, 
convertito con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2012, n.221;

- che  l’importo  relativo  all’acquisizione  del  servizio  di  pubblicazione in  oggetto  risulta  di 
importo inferiore ad € 5.000,00 e, pertanto, non ricorre l’obbligo per i Comuni di fare ricorso 
al  mercato elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad altri  mercati elettronici, 
come stabilito dall’art. 1 comma 450 della Legge 296/2006, modificato dall’art. 1 comma 
502 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 e dall’art. 1 comma 130 della Legge 30 dicembre 
2018 n. 145;

TENUTO CONTO  di quanto indicato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con le 
Linee Guida n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di 
operatori economici” approvate con con delibera n. 1097 del 26/10/2016 e aggiornate al D. Lgs. 
56/2017 con delibera n. 206 del  01/03/2018 e,  a seguito dell’entrata in  vigore della Legge 14 
giugno n. 55 di conversione del Decreto Legge 18 aprile 2019 n. 32, aggiornate con delibera n. 
636 del 10/07/2019;

DATO ATTO:

 che, ai sensi dell’art. 26, comma 3 della Legge 488/1999, è stata verificata l’assenza di 
convenzioni  e  accordi  quadro attivati  dalla  Consip  S.p.A.  e  di  convenzioni  attivate  da 
ARCA di Regione Lombardia dove rinvenire il servizio in argomento;

 che, ai sensi dell’art. 9 del D. L. 66/2014, convertito nella Legge 89/2014, è stata verificata 
l’assenza, per la tipologia  del servizio in  oggetto del presente affidamento, di  prezzi di 
riferimento e di parametri prezzo-qualità;

 che la prestazione oggetto del presente affidamento non rientra nelle particolari categorie 
merceologiche individuate ai sensi dell’art. 1, commi 7 e 9, del DL 95/2012 convertito dalla 
Legge 135/2012;

DATO ATTO che, anche al fine di soddisfare gli oneri motivazionali di scelta del contraente, è stata 
considerata quale elemento principale e di riferimento la necessità di non gravare sulla tempistica 
delle  pratiche  non  ancora  definite  nonché  la  conferma  degli  importi  già  valutati  congrui  e 
convenienti per l’Ente; 

VISTA la nota pervenuta agli atti del Comune in data 7 giugno 2021 al prot. n. 11794 con la quale 
lo studio “Galbiati  e Sacchi”  di  Varese nella persona dell’Avv.  Cristina Colombo confermava la 
disponibilità  all’assistenza  al  R.U.P.  delle  pratiche  nonché  ribadiva  la  validità  delle  condizioni 
economiche già definite con la procedura di cui alla determinazione n. 321/2020;
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RITENUTO,  pertanto,  di  affidare  l’incarico  di  assistenza  in  parola,  fino  alla  definizione  delle 
pratiche, all’Avv. Maria Cristina Colombo dello studio legale Galbiati e Sacchi Associati con studio 
in Via Dandolo, 10 a Varese avendo la stessa confermato la propria offerta, importo che viene 
stimato a seguito dell’applicazione del ribasso offerto in complessivi netti  €.  2.495,00, oltre 4% 
Cassa  Previdenziale  e  22%  I.V.A.  ed  arrotondamenti  e  così  per  complessivi  €.  3.166,00  ad 
annualità ovvero per complessivi €. 6.332,00 ;

ATTESO che è stata acquisita la documentazione attestante il  possesso dei requisiti  di ordine 
generale  conformemente a quanto indicato nelle linee guida n. 4 sopra richiamate;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento per  il  presente affidamento è il  sottoscritto 
responsabile dell’Area  Pianificazione del Territorio  e che stato acquisito il  seguente codice CIG 
rilasciato dall’Anac n. ZAD320D890;

VISTO l'art. 191 del D.L.vo n. 267/2000;

CONSIDERATO, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, che:

 l’oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di inserzione dell’avvio della procedura di 
variante puntuale del P.G.T. Vigente;

 la  modalità  di  scelta  del  contraente  è  quella  dell’affidamento  diretto  nell’ambito  delle 
procedure dei contratti sotto soglia, ai sensi ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 
16/07/2020, n. 76 (Decreto Semplificazioni), come modificato dalla Legge di conversione 11 
settembre 2020 n. 120, introdotto in deroga all’art. 36 comma 2 del D. Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modificazioni;

 che il contratto sarà perfezionato, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modificazioni,  mediante scambio di lettere firmate digitalmente tra le 
parti, 

RICHIAMATO l’art. 1 comma 3 (primo periodo) del Decreto Legge 16/07/2020 n. 76, convertito in 
Legge 11 settembre 2020 n.  120, per  il  quale  gli  affidamenti  diretti  possono essere  realizzati 
tramite determina a contrarre o atto equivalente che contenga gli  elementi  descritti  nell’art.  32 
comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e successive modificazioni, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il  possesso da parte sua dei requisiti  di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove richiesti;

VISTO il bilancio di previsione annualità 2021;

DETERMINA

1 Di  AFFIDARE,  per  le  motivazioni  esposte nella  parte  narrativa del  presente atto, 
all’Avv. Maria Cristina Colombo dello studio legale Galbiati e Sacchi Associati con studio 
in Via Dandolo, 10 a Varese il servizio di supporto tecnico-giuridico al R.U.P. in parola, per 
un importo contrattuale di €. 4.990,00 oltre 4% Cassa Previdenziale, ed 22% I.V.A. per 
complessivi   €. 6.332,00 e nello specifico così suddivisi:

• €. 3.166,00 per l’annualità 2021;
• €. 3.166,00 per l’annualità 2022;

2 Di DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 103 comma 11 del D. Lgs. 50/2016 e successive 
modificazioni, non si procede alla richiesta di costituzione di garanzia definitiva tenuto conto 
delle caratteristiche e dell’importo del servizio. 
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3 Di IMPEGNARE la spesa di  ad apposito capitolo di  bilancio (370/2),  rispettivamente al 
impegno n.  720/2021  e  n.  74/2022,  come  risulta  dalla  scheda  contabile  allegata  per 
ciascuna annualità;

4 Di  DARE  ATTO che  la  liquidazione  della  prestazione  in  parola  avverrà  a  seguito 
dell’emissione di apposita fattura elettronica, dell’espletamento dei relativi e previsti controlli 
con atto separato.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(GALLI DANIELA)
con firma digitale
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